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PREMESSA
L’indirizzo didattico della Scuola dell’Infanzia cercherà di promuovere le finalità indicate dal curricolo nazionale:
la maturazione dell’identità, la conquista dell’autonomia, lo sviluppo delle competenze e della cittadinanza. Questo secondo una serie di percorsi contestualizzati nel proprio ambito socio-culturale al fine di affermate la propria identità personale e di gruppo e al fine di riconoscere e valorizzare le diversità che possono riscontrare anche nelle nostre scuole e nella vita sociale in senso ampio.
Punto di partenza sarà l’analisi dell’ambiente sociale e culturale, tenuto, inoltre, conto delle indicazioni che vengono dalle teorie della psicologia dell’ età evolutiva, si considereranno i livelli di sviluppo che interessano specificatamente il bambino della Scuola dell’Infanzia.
Si precisa che non saranno considerati i livelli di età per ciò che riguarda la programmazione degli obbiettivi in quanto sono a lungo termine, saranno invece considerati i livelli di età: tre, quattro, cinque anni, nell’esplicazione delle attività inerenti agli obiettivi prefissi le quali saranno proposte in maniera più semplificata e adattate all’età del bambino.
La Scuola dell’Infanzia ha il fine di:
         

· far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base fino alle prime sistemazioni logico-critiche;

· di far apprendere i mezzi espressivi, la lingua italiana, di porre le basi per l’utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale, dei suoi fenomeni e delle sue leggi;

· di valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo;

· di educare ai principi fondamentali della convivenza civile;

· di sviluppare il senso della cittadinanza.

L’insieme della progettazione degli obiettivi formativi, nonché delle attività, dei metodi, delle soluzioni organizzative e elle modalità di verifica costituiscono le Unità di Apprendimento.
Inoltre la Scuola dell’Infanzia organizza le proposte educative e didattiche espandendo e dando forma alle prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei bambini attraverso un curricolo esplicito.
A esso è sotteso un curricolo implicito costituito da costanti che definiscono l’ ambiente di apprendimento e lo rendono specifico e immediatamente riconoscibile:

· lo spazio accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, espressione della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. È uno spazio che parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l’ambiente fisico, la scelta di arredamenti e oggetti volti a creare una funzionale e invitante disposizione a essere abitato dagli stessi bambini.

· Il tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, ascoltare, capire, crescere con sicurezza nella tranquillità, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita. In questo modo il bambino può scoprire e vivere il proprio tempo esistenziale senza accelerazioni e senza rallentamenti indotti dagli adulti.

· La documentazione, come processo che produce tracce, memoria e riflessione, che rende visibili le modalità e i percorsi di formazione e che permette di valutare i progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo.

· Lo stile educativo, fondato dell’osservazione e sull’ascolto, sulla progettualità elaborata collegialmente, sull’intervento indiretto e di regia.

· La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e sviluppare legami di corresponsabilità, di incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella costruzione della conoscenza.

ANALISI INIZIALE

Compito primario della Scuola dell’Infanzia, secondo le nuove Indicazioni, è quello di accogliere e interpretare la complessità dell’esperienza vitale dei bambini ed esplicare un’azione di filtro, arricchimento e valorizzazione.
Per poter adempiere a questo compito è necessario conoscere il bambino, il suo vissuto e il suo modo di comprendere ed interpretare la realtà.
Le Indicazioni affermano che il bambino è attore e protagonista del proprio sviluppo e che i diversi Campi di Esperienza sono gli ambiti del fare e dell’agire; pertanto i bambini resteranno protagonisti delle loro azioni e scelte solo se c’è un contatto più diretto con gli oggetti e gli arredi e la funzione dell’insegnante risulta di “osservatore” più che conduttore.
Questo nuovo modo di organizzarsi permetterà una valutazione più attenta e completa delle scelte metodologiche e didattiche: si avrà la possibilità di cogliere al meglio gli aspetti negativi e positivi e predisporre gli atteggiamenti più funzionali e produttivi.
Dall’osservazione occasionale e sistematica è emerso che i bambini di tre anni:
· Sono autonomi dal punto di vista motorio;

· Sono in genere molto curiosi ed interessati, anche se il loro interesse dura poco e si sposta velocemente da un argomento all’altro;

· Per quanto riguarda il linguaggio verbale alcuni possiedono un vocabolario comprensibile e abbastanza ricco, altri invece non sempre riescono ad articolare le parole in maniera comprensibile;

· Presentano quasi tutti un egocentrismo marcato che provoca continue conflittualità per l’uso del materiale e sfocia, a volte, in aggressione fisica.

Dall’osservazione diretta e sistematica è emerso che i bambini di quattro anni possiedono:

· una buona motricità fine e generale;

· sanno abbinare colori uguali, mentre sono più incerti nell’abbinare le forme;

· sono piuttosto incerti nel collocare il proprio corpo rispetto ad un oggetto;

· non tutti riescono a percepire una struttura spaziale, temporale e ritmica;

· la rappresentazione grafica dello schema corporeo risulta a volte incerta e carente nei particolari.

Dall’osservazione diretta sistematica dei bambini di cinque anni è emerso che:

· dimostrano di possedere una buona motricità fine;

· sono capaci di riconoscere i colori su denominazione, di raggruppare forme simili e di copiare forme geometriche;

· costruiscono in maniera esatta la sagoma dell’omino;

· si posizionano correttamente nello spazio secondo le richieste date;

· riconoscono la successione temporale riferita ad una azione motoria, ad un ritmo e al numero.

BISOGNI FORMATIVI

Dall’analisi iniziale è emerso che i bisogni dei nostri bambini sono:

· superare l’egocentrismo ed avere un buon rapporto con gli altri e con le cose;

· riuscire ad ascoltare per un tempo ragionevolmente utile fissando l’attenzione sull’attività proposta e portare a termine l’attività intrapresa;

· acquisire sempre maggiori e più ampie competenze valorizzando l’intuizione, l’immaginazione e l’intelligenza.
Il nostro compito consisterà nel creare condizioni e nel predisporre attività di insegnamento/apprendimento che possano rispondere a tali bisogni; attraverso la formazione di piccoli gruppi, con o senza l’intervento dell’insegnante, creando un clima sociale positivo e favorendo l’interazione tra i bambini.

METODOLOGIA
L’interazione affettiva sarà il principale contesto entro il quale il bambino sarà avviato a costruire e sviluppare le sue relazioni sociali e i suoi schemi affettivi.
Tutte le esperienze educative saranno progettate e condotte in maniera intenzionale valorizzando il gioco, l’esplorazione, la ricerca e la vita di relazione.
Il nostro progetto educativo prevede una attenta osservazione al fine di giungere a profili funzionali che consentano la conoscenza di eventuali deficit non solo di natura fisica, ma anche socio-culturali e l’individuazione delle potenzialità dei bambini. Dopo questa rilevazione si dovranno usare tutti i mezzi a disposizione in modo da rispondere a specifici bisogni relazionali e cognitivi di ciascun bambino in modo da sviluppare e rafforzare le capacità individuali.
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ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA
Poiché le esperienze fatte dai bambini della Scuola dell’Infanzia nei diversi ambiti del fare e dell’agire possano acquistare valore culturale e dimensioni cognitive, nella misura in cui sono sollecitate all’interno di contesti stimolanti ed accoglienti, struttureremo gli spazi della scuola in modo tale che siano anch’essi degli espositori culturali; le pareti della sezione assolveranno a precise funzioni:

· valorizzazione dei prodotti dei bambini;

· funzione comunicativa (cartelloni del calendario mensile, cartelloni di sintesi delle attività svolte);

· funzione di stimolo (immagini da leggere, caratterizzazione e riconoscimento dei diversi ambienti);

· funzione estetica (abituare al gusto del bello, stimolare la creatività).
SINTESI LABORATORI/PROGETTI

(Tutti i laboratori si svolgeranno da gennaio a maggio 2012)

· LABORATORI PER LE TRE ETA’

1. Laboratorio della carta

2. Laboratorio di arte

3. Laboratorio di manipolazione

4. Prestito libri della biblioteca

Questi laboratori saranno svolti dalle docenti delle sezioni in orario aggiuntivo.

· LABORATORIO PER I BAMBINI GRANDI

1. Inglese

2. Pregrafismo 
· PROGETTI

1. Intercultura 

2. Educazione alla salute

3. Attività motoria
PRIMA DI ENTRARE NEI LABORATORI
Elenchiamo alcune regole generali che è opportuno prendere in considerazione durante lo svolgimento delle attività laboratoriali:

· le attività si svolgeranno in piccoli gruppi di età sia omogenea che eterogenea;
· è sempre opportuno sperimentare personalmente le attività che si propongono;

· alcune esperienze richiedono di essere preparate creando di volta in volta l’atmosfera giusta;

· l’insegnante deve utilizzare un tono di voce calmo e orientare l’attenzione del bambino su se stesso invitandolo alla concentrazione per guidarlo verso al ricerca, l’esplorazione e la riflessione.

COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

Al fine di garantire la partecipazione attiva delle famiglie e di tutte le componenti scolastiche del territorio al progetto educativo della scuola, sono previsti momenti di incontro:

· consiglio di istituto,

· consiglio di intersezione,

· assemblee collettive,

· momenti di festa durante l’anno,

· incontri-verifica degli itinerari pedagogici-didattici,

· incontri con i genitori dei bambini nuovi iscritti,

· continuità scuola dell’infanzia e scuola primaria,

· continuità scuola dell’infanzia e nido.

Le insegnanti sono a disposizione per scambio di informazioni tutti i giorni al momento dell’ingresso e dell’uscita oppure previo appuntamento per colloqui individuali o in incontri di sezione e intersezione programmati bimestralmente.

	ORARIO DI SERVIZIO DELLE INSEGNANTI



	INSEGNANTE
	ORARIO DI ENTRATA
	ORARIO DI USCITA

	A
	8:00
	13:00

	B
	11:00
	16:00


	Sezione 1 BLU
	Concetta Ricciardi

Mariarosaria Rizzuti

	Sezione 2 ROSSA
	Eloisa Elia

Bruna Nicoletti

	Sezione 3 GIALLA
	Rosella Bassanini
Addolorata Fucci

	SOSTEGNO
	Rossella Saponaro

	RELIGIONE
	Lucia Sartore

	


	MODULO ORGANIZZATIVO 
DELLA GIORNATA SCOLASTICA

	TEMPI
	SPAZI
	ATTIVITA’

	ACCOGLIENZA

Ore 8:00/9:00
	SPAZIO COMUNE
SEZIONE
	Giochi e attività collettive individuali in piccolo gruppo.

	ATTIVITA’ CURRICULARI

Ore 9:00 - 11:00
	ANGOLI STRUTTURATI,
SEZIONE
	Calendario, appello, completamento di lavori incompiuti, narrazioni, conversazione, attività di ricerca per preparare i bambini alle attività didattiche programmate.

	ROUTINE USO DEI SERVIZI IGIENICI
Ore 12:00 – 12:10


	BAGNO
	Attività di igiene personale, preparazione al pranzo…

	PRANZO
Ore 12:10 – 13:00
	REFEZIONE
	Consumazione del pasto, acquisizione di regole comportamentali a tavola.

	ATTIVITA’ RICREATIVE
Ore 13:00 – 14:00


	SALONE
	Ricreazione, giochi liberi e organizzati in gruppi.

	ATTIVITA’ PER PROGETTI
Ore 15:00 – 15:45
	SEZIONE
	Attività didattiche relative agli ambiti programmati: organizzazione di lavori di gruppo in base alle capacità, agli interessi, etc… Progetto Inglese 1h sett.

	RIORDINO, USCITA

Ore 15:45 – 16:00
	SEZIONE, INGRESSO
	Ricordino del materiale usato, preparazione all’uscita.


PROGETTO FATTORIA

MOTIVAZIONE

Il progetto nasce prima di tutto dalla consapevolezza che l’ambiente, sia naturale che sociale, nel quale il bambino vive o che visita ed esplora, è contenitore privilegiato per comprendere la realtà, per acquisire consapevolezza di sé e per allargare le proprie conoscenze e, in secondo luogo, dal desiderio di far esplorare al bambino un mondo, che a volte e in alcune situazioni, (pensiamo ad esempio ai bambini che vivono in città), è poco conosciuto, la fattoria è un luogo che offre la possibilità di entrare a contatto con gli animali, di conoscere l’ambiente naturale e di vita, di scoprire e utilizzare i cinque sensi e infine di sensibilizzare al rispetto dell’ambiente. Per far nascere nei bambini una cultura ecologica di rispetto e salvaguardia dell’ambiente che ci circonda, è certamente utile conoscere ad es. gli animali che vivono nella fattoria, le piante e il loro ciclo di crescita e comprendere il ciclo produttivo che avviene in una azienda agricola.
INDICAZIONI TEMATICHE

Nel voler proporre ai bambini un percorso di educazione ambientale, è indispensabile tener conto di quanto, a livello teorico e pratico, ci viene suggerito dai documenti programmatici nazionali e sviluppare l’argomento con altri testi di approfondimento.
Dalle Raccomandazioni per l’attuazione delle Indicazioni per i Piani Personalizzati delle Attività Educative nelle Scuole dell’Infanzia, possiamo trattare i seguenti suggerimenti, nello specifico dal Campo di Esperienza “Le cose, il tempo e la natura”.

LE COSE, IL TEMPO E AL NATURA

È il campo di esperienza relativo all’esplorazione, aperta, e alla prima sistemazione delle conoscenze sul mondo della realtà naturale ed artificiale. Esso ha come sistemi simbolici di riferimento tutti i domini della conoscenza scientifica nei quali entrano particolarmente in gioco l’intelligenza spaziale, quella logico-linguistica, i collegamenti con il pensiero matematico e con il metodo della ricerca scientifica (problema, ipotesi, sperimentazioni-verifiche, leggi e teorie). Si tratta delle prime anticipazioni del pensiero scientifico, anticipazioni che si ritrovano nella capacità mimetica, di immedesimazione, che i bambini adottano quando, soprattutto con le cose della natura, fanno finta di essere un.. pesce nell’acqua azzurra, una foglia che cade…, una talpa che scava… 
L’astrazione si basa proprio sulla capacità di sperimentarsi mentalmente in situazioni diverse, in un certo modo di fantasticare, al proprio interno coerente.
Più in particolare, diventa preoccupazione educativa costante della scuola dell’infanzia aiutare i bambini:
· a progettare e discutere;

· a riconoscere problemi e le possibilità di affrontarli e risolverli;

· a perseverare nella ricerca e a mettere ordine nelle procedure di indagine;

· ad ammettere di non sapere ciò che non si conosce, di non aver capito e quindi, nell’abituare al domandare;

· a confrontarsi con gli altri, mettendo a fuoco l’esistenza di più punti di vista e la conseguente necessità di procedere, spesso, ad accomodare diversamente le proprie opinioni;

· ad essere consapevoli della provvisorietà delle spiegazioni che si danno dei fenomeni e dei loro limiti di validità (valgono sempre, in ogni luogo e circostanza le spiegazioni date? Perché si o no ecc…);

· a rispettare tutti gli essere viventi e ad interessarsi per le loro condizioni di vita;

· a riconoscere la complessità di ogni ambiente, situazione o problema;

· ad apprezzare gli ambienti naturali ed impegnarsi attivamente per la loro salvaguardia.

Questi traguardi di favoriscono, soprattutto, attraverso l’esplorazione, la manipolazione, l’osservazione con l’impiego di tutti i sensi, l’esercizio di semplici attività manuali e costruttive, la costruzione e l’uso di simboli e di elementari strumenti di registrazione, l’uso di un lessico specifico come strumento per la descrizione, l’uso di misure non convenzionali su dati dell’esperienza, la ricerca di relazioni, di ordine, di corrispondenze, l’elaborazione e la verifica di previsioni, anticipazioni e ipotesi, la formulazione di piani di azione tenendo conto dei risultati, l’utilizzo della conversazione e del ragionamento per argomentare e spiegare eventi.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1:
inserimento e recupero delle esperienze 
delle vacanze, interiorizzazione delle regole
CAMPI DI ESPERIENZA: il sé e l’altro, linguaggi, creatività, espressione, il corpo                                       in movimento.
TEMPI: Settembre – Ottobre.
CONTENUTI: inserimento e ritrovarsi insieme nuovi amici da incontrare, gioia di appartenere ad un gruppo, consolidamento delle regole, le mie vacanze.
OBIETTIVI FORMATIVI
· conquista dell’autonomia personale: impara a curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni nella prospettiva dell’ordine.

· Assume comportamenti positivi nel rispetto delle regole comuni.

TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

BAMBINI: 3 – 4 ANNI

· sentirsi ascoltati e trovare negli adulti e nell’ambiente una fonte di sicurezza;
· imparare strategie per affrontare le nuove situazioni;
· sentire che il proprio disagio è riconosciuto e capito.
BAMBINI: 5 ANNI

· gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri rispettando le regole, sviluppando il senso di cittadinanza;
· ricorda e racconta le proprie vacanze.
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2:
Gli amici di Ricciolo

CAMPI DI ESPERIENZA: linguaggi, creatività, espressione, i discorsi e le parole, il corpo e il movimento, la conoscenza del mondo.

TEMPI:  Novembre

OBIETTIVI FORMATIVI: scopre i colori, attraverso gli animali.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

BAMBINI: 3 – 4 ANNI

· scopre, impara e conosce i colori primari attraverso le verdure mangiate da Lardello il maialino;

· coglie la differenza tra alcuni animali che vanno in letargo (cicala e formica) e quelli che non vanno (Ricciolo e i suoi amici);

· ascolta e comprende semplici racconti.
BAMBINI: 4 – 5 ANNI

· si esprime con la pittura usando i colori primari e secondari attraverso le verdure mangiate da Ricciolo, il maialino;

· conosce le caratteristiche di alcuni animali nella stagione autunnale (cicala e formica; Ricciolo e Guendalina);

· ascolta e comprende in modo sequenziale semplice storie.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 3:
Ricciolo infreddolito

CAMPI DI SPERIENZA: linguaggi, creatività ed espressione, i discorsi e le parole, conoscenza del mondo, il corpo e il movimento.
TEMPI:  Dicembre – Gennaio.
OBIETTIVI FORMATIVI: conosciamo l’inverno, la più fredda delle stagioni, con le sue caratteristiche e peculiarità.
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

BAMBINI: 3 – 4 ANNI

· scopre e conosce Golfina, la pecorella che ci insegna il colore bianco;

· utilizza in modo creativo il colore bianco come la neve e il ghiaccio;

· ascolta e comprende semplici filastrocche;

· conosce attraverso i sensi le sensazioni di caldo e freddo.
BAMBINI: 4 – 5 ANNI

· conosce Golfina, la pecorella, attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative;

· si esprime attraverso il disegno, la pittura e le altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive;

· ascolta e rielabora in modo sequenziale semplici storie.
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 4:
Festeggiamo il Carnevale con Ricciolo e i suoi amici

CAMPI DI ESPERIENZA: linguaggi, creatività, espressione, il corpo e il movimento, conoscenza del mondo.
TEMPI: Febbraio.
ABIETTIVI FORMATIVI: vivere il periodo di Carnevale come un momento di festa, allegria e sviluppo della fantasia.
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

BAMBINI: 3 - 4 ANNI

· attraverso la creazione di semplici maschere, scopre alcune caratteristiche degli animali;

· osservando e giocando il galletto Chicchì ci insegna le forme geometriche.
BAMBINI: 4 – 5 ANNI

· sa esprimere tecniche grafico-pittoriche utilizzando materiale finalizzato all’obiettivo specifico: le maschere degli animali;

· attraverso il galletto Chicchì decodifica le forme geometriche e le usa in modo creativo.
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 5:
Nina e Ninetto insegnano a Ricciolo la semina

CAMPI DI ESPERIENZA: linguaggi, creatività, espressioni, i discorsi e le parole, il corpo e il movimento, conoscenza del mondo.
TEMPI: Marzo – Aprile 
OBIETTIVI FORMATIVI: osservare il risveglio della natura, il riaccendersi dei colori, la fioritura, la semina.
TRAGUARDI DELLA COMPETENZA

BAMBINI: 3 – 4 ANNI

· imita l’andatura di alcuni animali (gallina e pulcino) scoprendo i primi concetti topologici (dentro – fuori – sotto – sopra – alto – basso);

· ascolta e comprende la semplice storia del risveglio della cicala e della formica;

· i semini che non vengono mangiati da Nina e Ninetto vengono seminati e nascono dei fiori o delle piantine.
BAMBINI: 4 – 5 ANNI

· si esprime la drammatizzazione del risveglio della cicala e della formica;

· comprende la narrazione di storie arricchendo il proprio lessico;

· attraverso Nina e Ninetto scoprono la semina e fanno propri i concetti topologici.
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 6:
La vacanza di Ricciolo e della mucca Lattina

CAMPI DI ESPERIENZA: linguaggi, creatività, espressione, i discorsi e le parole, conoscenza del mondo.
TEMPI: Maggio – Giugno 
OBIETTIVI FORMATIVI: osservare e scoprire la stagione in rapporto alla natura (lago e montagna).
TRAGUARDI DELLA COMPETENZA

BAMBINI: 3 – 4 ANNI

· ascolta e comprende il semplice racconto di Lattina e Ricciolo;

· scopre ed osserva la stagione estiva attraverso la differenza tra lago e montagna.
BAMBINI: 4 – 5 ANNI

· opera confronti e relazioni tra lago e montagna;

· ascolta e rielabora in modo sequenziale il racconto di Ricciolo e Lattina.
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 7:
Feste

CAMPI DI ESPERIENZA: il sé e l’altro.
TEMPI: da Ottobre a Maggio.
OBIETTIVO FORMATIVO: il bambino conosce le feste.
TRAGUARDI DELLA COMPETENZA: sviluppo del senso di amore e fratellanza universale nel clima giocoso delle feste.
PERCORSI ESPERENZIALI DIDATTICI
1. Racconti tipici

2. Materiale audiovisivo, videocassette

3. Riflessione con il gruppo classe

SPAZI: Sezione/ Salone
N.B. Il dettaglio delle attività realizzate per ogni unità di apprendimento è preparato e trascritto di mese in mese da ogni insegnante di sezione nel registro di classe.
